
Libertà - 23/03/2026 Pagina : 40

Marzo 23, 2026 8:45 am (GMT +1:00) Powered by TECNAVIA

40 / Lunedì 23 marzo 2026Sport

Calcio / Promozione Primi gol in carriera 
Reinventato centravanti, Luca 
Dadati, classe 2007, ieri ha firmato i 
suoi primi due gol in carriera.

6,5 CABRINI: respinge 
ciò che è alla 

portata tenendo in partita i 
suoi. 

6 MAROADI: nel primo 
tempo è tra i più positi-

vi, si propone in avanti con 
regolarità. 

5 ARODOTTI: giornata di 
amnesie, soffre la verve 

di Dadati. 

5 SIVIERO: come il collega, 
è spesso sorpreso dalla 

rapidità degli attaccanti di 
casa. 

5 SILVA: alcuni palloni 
persi sono da infarto per 

mister Ferranti. Stranamente 
svagato. 

6,5 KOCI: qualche 
errore grave nel 

primo tempo, poi si risolleva 
e firma il gol direttamente 
dalla bandierina. (BONTEMPI: 
6,5. Punizione decisiva 
calciata senza velleità, il 
regalo di Donnarumma fa la 
differenza). 

6 BONINI: il più solido tra i 
suoi sulla linea mediana. 

6 BELFIORE: è ovunque e 
cerca sempre la giocata 

più complicata, spesso con 
successo. Nei primi 45’ prova 
a  riaccendere la luce. 
(MANNA: 6) 

5,5 COMPAORE: si vede 
poco. Gara anonima. 

(PICCIOTTI: 6). 

6 RAGGI: grande mobilità 
come di consueto, que-

sta volta però i colpi non 
sono decisivi.  

6 MANSOUR: nonostante 
non sia la sua domenica, 

si batte con grande ardore. 
 

6 MISTER FERRANTI: non 
perde da una vita, ma 

nella gara da “sei punti” la 
sua squadra si salva soltanto 
grazie a un pizzico di fortu-
na. Che non guasta.

PAGELLE

Prima c’è il Dadati show 
poi incubo Donnarumma

SPES BORGOTREBBIA  2 
CARPANETO CHERO 2 

SPES BORGOTREBBIA (4-4-2): Donna-
rumma; Marchi, Rozza, Marabelli, Sbordi 
(dal 38’ s.t. De Simone); Sherife, Ceccarel-
li (dal 22’ s.t. Battaglino), Gazzola, D’Ippo-
lito; Bosini, Dadati (dal 40’ s.t. Bertelli). 
(Colonna, Corbellini, Preziosi, Panzetti, 
Xerra, Pontoglio). All. Stefanelli. 
CARPANETO CHERO (4-4-1-1): Cabrini; 
Maroadi (dal 30’ s.t. Bottazzi), Siviero, Aro-
dotti, Silva; Bonini (dal 40’ s.t. Di Mauro ), 
Koci (dal 34’ s.t. Bontempi), Belfiore (dal 
15’ s.t. Manna), Compaore (dal 15’ s.t. Pic-
ciotti); Raggi; Mansour (Crivelli, Taligna-
ni, De Matteo, Partelli). All. Ferranti. 
ARBITRO: Manzetti di Modena (Caiazzo 
di Reggio e Zelante di Piacenza).  
RETI: Dadati al 7’ e al 23’ p.t.; Koci al 9’ e 
Bontempi al 49’ s.t. 
NOTE: espulsi il tecnico Andrea Ferranti, 
il vice Paolo Brodesco e la massaggiatri-
ce del Carpaneto Chero Giorgia Amalia 
Corpina per proteste.  

PIACENZA 
●  Donnarumma in ginocchio con 
il volto tra i guantoni, mentre i gio-
catori del Carpaneto Chero scate-
nano un’esultanza rabbiosa sotto 
alla tribuna. E’ questa la fotografia 
di uno scontro-salvezza avvincen-
te e disputato su ritmi forsennati tra 
gol da cineteca, errori marchiani e 
colpi di scena: la Spes Borgotreb-
bia, avanti 2-0 grazie alla doppietta 

del suo enfant prodige Dadati 
avrebbe meritato i tre punti, il Car-
paneto Chero ha capitalizzato due 
calci da fermo portando a dieci la 
striscia di gare senza sconfitte. Ma 
è un 2-2 che serve poco a entram-
be le piacentine che, per qualità del 
gioco espressa, individualità e co-
raggio, non meritano la retrocessio-
ne.  E’ questo il platonico verdetto 
di 96’ tiratissimi, nel corso dei qua-
li i ragazzi di Stefanelli non hanno 
affondato i colpi nel corso di un pri-
mo tempo in cui gli ospiti hanno ri-
schiato il naufragio. Nella ripresa, la 
formazione di Ferranti non ha crea-
to granché, ma il gol di Koci diretta-
mente da calcio d’angolo, già al 9’, 
ha lasciato in sospeso tutti i giochi, 
decisi dalla papera di Donnarum-
ma sulla punizione dai trenta me-
tri, calciata senza troppa convinzio-
ne, da Bontempi: pallone beffardo 
che è restato per una frazione di se-
condo tra le braccia dell’ex Pro Pia-
cenza e Pergo, prima di rotolare 
all’angolino. Incidenti del mestiere 
nel momento meno opportuno. Al 
contrario, un’autentica perla, il ge-
sto tecnico del classe ‘97 Dadati al 
23’: schierato nel ruolo di prima 
punta, l’ex Fiorenzuola ha dato sag-
gio di capacità balistiche sorpren-
denti, oltre che di una tecnica so-
praffina su fisico agile e destinato a 
consolidarsi. Dopo il centro di testa 
del 7’ su assist dell’altrettanto temi-

bile Bosini da destra, il prodotto del 
vivaio spessino, ha fatto il bis con un 
prodigio:  ricevuta palla a sinistra da 
Gazzola, si è accentrato e dai trenta 
metri abbondanti, ha scaricato un 
destro di collo pieno con pallone in-
castrato all’incrocio dei pali “lonta-
no”. Un gol che è stato suggello a una 
maggiore determinazione di Roz-
za e compagni.  
Ferranti e Brodesco hanno richia-
mato a ripetizione i loro uomini che 
si sono fatti vivi con un diagonale 
potente di Arodotti in licenza offen-
siva, mentre l’asse Raggi-Mansour 
è stato sorvegliato a vista dai masti-
ni di casa con straordinaria atten-
zione.  Spes che ha fatto valere l’ot-
tima giornata del duo di faticatori 
Ceccarelli e Gazzola in mediana, 
mentre D’Ippolito, altro baby non 
male, ha cercato di imprimere qua-
lità nelle trame offensive. Dadati, 
dopo i primi due gol in carriera, ha 
avuto un altro paio di opportunità 
per colpire: al 27’ si è involato dopo 
uno svarione di Arodotti, ma, in dia-
gonale, non ha angolato a sufficien-
za il destro.  Nel finale, un sussulto 
con Raggi, la cui conclusione di è 
spenta sopra alla traversa. 
Donnarumma ha iniziato alla gran-
de la ripresa con un super interven-
to sul mancino a incrociare di Da-
dati su altra défaillance difensiva del 
Carpaneto.  
L’errore dell’attaccante è stato segui-

Doppietta del baby centravanti e Spes Borgotrebbia avanti, 
ma nella ripresa due svarioni del portiere e pari CarpaChero

In alto, Bonini braccato da Gazzola e da D’Ippolito. A destra, la gioia di Dadati e di Bosini al suo fianco. Sopra, mister Ferranti urla alle spalle 
di Compaore, alla sua destra Sherife. Nella foto accanto, una presa sicura di Donnarumma FFOTOSERVIZIO ANGELA PETRARELLI

to dalla traiettoria beffarda disegna-
ta da Koci con il destro da corner: 
pallone a rientrare sul secondo pa-
lo e Donnarumma beffato. Gran 
gol, ma responsabilità evidenti.  
La Spes non ha accusato il colpo, 
anche se la pressione ospite è sali-
ta in maniera forte. Ferranti ha scel-
to di non aspettare troppo per dar 
impulso all’attacco: dentro Picciot-
ti e Manna, fuori un anonimo Com-
paore e il mobilissimo Belfiore. L’ar-
rembaggio però ha trovato una Spes 
accorta e sempre pronta a ripartire. 
Come al 19’, quando l’azione in ver-
ticale Dadati-Bosini si è chiusa con 
lo sparo di piattone di D’Ippolito 
che, dal limite, ha alzato troppo la 
mira a porta spalancata. Nonostan-
te i quattro attaccanti, le opportu-
nità potenziali costruite dall’undi-
ci di Borgotrebbbia sono state mag-
giormente ficcanti rispetto a quelle 
di un Carpa Chero cui è mancata 
lucidità, ma anche brillantezza.  Da-
dati ha sciupato un ulteriore possi-
bilità di tris, imitato dall’altra parte 
da Raggi con un destro a giro da po-
sizione invidiabile. Si è arrivati così 
al finale arroventato: al 47’, il pugno 
in uscita di Donnarumma centra il 
pallone e probabilmente anche il 
capo di Manna: le proteste della 
panchina ospite, è costata il rosso 
per Ferranti, Brodesco e anche per 
la giovanissima massaggiatrice 
Giorgia Corpina. CarpaChero a ner-
vi tesi, ma il regalo finale di Donna-
rumma è cadeaux del tutto inatte-
so: clamoroso al Puppo, nonostan-
te tutto Spes e Carpaneto possono 
crederci più che mai. 

_Corrado Todeschi 

CARPANETO CHERO

«Una gran 
prestazione» 
«Finalmente 
la fortuna...»
PIACENZA 
●  Trasuda amarezza il sorri-
so di Pino Stefanelli. A fine 
partita, mentre commenta la 
gara con i suoi collaboratori a 
ridosso degli spogliatoi, il sen-
timento non può che essere 
uno soltanto: «C’è grande tri-
stezza, ma è tutta per i ragazzi 
che avrebbero meritato i tre 
punti. Hanno offerto una 
grande prestazione e non pos-
so muovere appunti ai miei. 
Nemmeno a Donnarumma, 
perché si tratta di incidenti che 
nel calcio sono all’ordine del 

giorno, anche in Serie A. Ov-
vio, ci sono rimpianti per le oc-
casioni da gol non sfruttate per 
chiudere la gara, ma cosa vo-
lete che dica a Dadati? Ha di-
sputato una partita splendida 
e ha firmato due gol bellissi-
mi. Ci prendiamo il punto, mi 
godo la prestazione della mia 
squadra e guardiamo avanti 
con ottimismo». 
Dall’altra parte, il livello di 
sportività è ai massimi: «Ab-
biamo raccolto più di quanto 
avremmo meritato - ha detto 
Andrea Feranti - però, conce-
detemelo: finalmente. Non si 
contano le gare in cui avrem-
mo meritato premio alle no-
stre prestazioni, frustrate da 
episodi negativi. Le espulsio-
ni nel finale? Chiedevamo sol-
tanto di poter soccorrere Man-
na, colpito dal portiere avver-
sario in uscita. Meglio non 
commentare oltre». 

_c.t.

IL POST GARA STEFANELLI E FERRANTI / I MISTER

4 DONNARUMMA: domenica 
da dimenticare in fretta.  

6 MARCHI: ringhia il giusto e 
dalla sua parte si passa 

quasi mai. 

6,5 ROZZA: comanda il 
reparto con autorità. 

6,5 MARABELLI: Raggi e 
Mansour sono clienti 

pessimi, ma sono disinnescati 
con puntualità. 

6 SBORDI: non cerca troppe 
avventure, presidio atten-

to e senza sbavature sulla 
mancina.  

6,5 SHERIFE: oltre alla 
consueta tecnica, ci 

mette massima attenzione. 
Sempre a sostegno dell’azione 
difensiva per poi ripartire. Bella 
prova da ex. 

6,5 CECCARELLI: gestione 
saggia del pallone, 

alcuni lancia in profondità sono 
da applausi. (BATTAGLINO: 6). 

6,5 GAZZOLA: consueto 
senso della posizione, 

abile anche in fase di possesso. 

6 D’IPPOLITO: tecnicamente 
è abilissimo, rischia in 

alcune giocate in zona delicata, 
ma è coraggioso e intrapren-
dente. Mezzo voto in meno per 
il gol fallito nella ripresa. 

7 BOSINI: fa sempre la cosa 
giusta con qualità. Cala nel 

finale. 

8 DADATI: un incubo per la 
difesa del CarpaChero 

con le sue fiammate in pro-
fondità. Va alla conclusione 
con entrambi i piedi, fallisce a 
ripetizione il gol di una cla-
morosa tripletta, ma la sua 
prova è da incorniciare. 
 

7 MISTER STEFANELLI: pre-
stazione da squadra per 

tutto il corso del match. Un 
pari che brucia assai, ma bella 
dimostrazione di forza nella 
sfida con la grande rivale per la 
salvezza.

PAGELLE   SPES BORGOT.

MIster Stefanelli e, a destra, Ferranti con il vice Brodesco
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Cossetti a quota cinque 
Con la doppietta di ieri Cossetti sale a 
quota 5 gol in campionato, il canno-
niere del Gotico resta Makaya con 12

Cantiello a secco 
Giornata di digiuno per bomber 
Cantiello (CastFontana) che a quota 12 
gol insegue la coppia Rolli-Gargiulo (13)

Gotico a Vezzano 
Domenica prossima la capolista Gotico 
(56 punti) va a Vezzano (27), mentre la 
CastFontana (53) ospita il Colorno (46)

6 VALIZIA: Il gol della ban-
diera ospite è imprendibi-

le, per il resto quel poco lo 
sbriga senza problemi. 

6 ROVELLI: Accompagna 
sempre bene in avanti e 

in fase difensiva può dormire 
sonni tranquilli. 

7 MOSCHETTI: Il migliore nel 
primo tempo per continui-

tà, esce all’ora di gioco con il 
risultato in ghiaccio (DAL 15’ ST 
6 BENEDETTI. Buon ingresso, 
tenta anche il tiro). 

6 PAGANI: Gli attaccanti 
avversari gli fanno il sol-

letico e non va mai in difficol-
tà. 

6 FANELLI: Solito giro palla 
pulito e intelligente, non 

forza le giocate perché oggi 
non ce n’era bisogno (DAL 31’ 
ST S.V. ACHILLI). 

6 PERETTI: Anticipa sempre 
il suo diretto avversario, 

prestazione ordinata. 

7 SARTORI: Oltre al gol c’è 
molto di più, una gara a 

tutto campo e di grande quali-
tà (DAL 28’ ST 7 TOSCA. Entra 
con tanta voglia, gioca bene e 
segna anche un bel gol). 

6 VISCONTI: Bravo però 
sbaglia gol facili e rimane 

in panchina (DAL 1’ ST 6 GAZ-
ZOLA. Vivace, ma impreciso). 

7,5 D’ANIELLO: Doppietta 
d’autore, migliore in 

campo (DAL 24’ ST 6 CIOTOLA. 
Recupera parecchi palloni). 

7 COSSETTI: Due gol e gioca-
te con la consueta classe. 

6 FAGIOLI: Anche lui sbaglia 
quando deve concludere 

ma è efficace nella manovra. 

7 MISTER ACHILLI: Partita 
che fa poco testo, ma 3 

punti che potrebbero dire tan-
tissimo nella volata finale.

PAGELLEGotico, domenica perfetta 
sei gol e mini-fuga in testa

GOTICO GARIBALDINA        6 
CARIGNANO           1 

GOTICO GARIBALDINA: Valizia, Rovel-
li, Moschetti (15’ st Benedetti), Paga-
ni, Fanelli (31’ st Achilli), Peretti, Sarto-
ri (28’ st Tosca), Visconti (1’ st Gazzola), 
D’Aniello (24’ st Ciotola), Cossetti, Fa-
gioli. A disposizione: Pedrazzini, Mes-
sa, Pasini, Guglielmetti. All. Achilli. 
CARIGNANO: Medici, Peta (39’ st Bo-
ga), Rampini, Vittiglio, Ferri, De Ange-
lis, Catelli (28’ st Mastroviti), Abumi-
jjor (15’ st Ferretti L.), Ferretti A. (26’ st 
Verona), Gennari, Montali. A disposi-
zione: Montagna, Chiacchia, Bottini, 
Conti, Boga. All. Piazza. 
RETI: 10’ pt e 44’ st Cossetti (G), 1’ e 23’ 
st D’Aniello (G), 12’ st Sartori (G), 29’ st 
Gennari (C), 36’ st Tosca (G). 
ARBITRO: Raule (Bologna), assistenti 
Provenzani (Piacenza) e Siciliano (Pia-
cenza). 

Gabriele Faravelli 

PIACENZA 
●  Il Gotico Garibaldina torna a 
fare la voce grossa: il 6-1 inflitto al 
malcapitato Carignano è un ri-
sultato doppiamente pesante in 

ottica promozione, visto che va-
le la conferma del primo posto in 
classifica e il + 3 sulla Castellana 
Fontana seconda, fermata in tra-
sferta dal Bibbiano San Polo. Un 
piccolo allungo che potrebbe ri-
velarsi decisivo in questa volata 
finale del campionato di Promo-
zione. 
Per quanto riguarda la partita del 
Levoni non servono grandi ana-
lisi: il primo tempo si apre con il 
gol di Cossetti, poi è la sagra 
dell’errore con tante occasioni 
sprecate dai piacentini, ma nella 
ripresa la mira è decisamente mi-
gliore e possono dilagare anche 
grazie a un super D’Aniello.  

La partita 
Subito una grande occasione Go-
tico: Visconti scatta sul filo del 
fuorigioco e salta il portiere, ma 
si allarga troppo e al momento di 
concludere si fa chiudere dalla di-
fesa. Non sbaglia, invece, Cosset-
ti, che su un retropassaggio scia-
gurato di Ferri supera il portiere 
e deposita in rete indisturbato il 
gol del vantaggio. 
Locali in totale controllo e che 
sfiorano il raddoppio prima con 

D’Aniello, che trova la deviazio-
ne determinante di Rampini sul 
destro a giro vincente, e poi con 
Cossetti che al volo spara un sini-
stro fuori di poco. Quindi Viscon-
ti si mangia il 2-0 tirando addos-
so a Medici. Carignano non per-
venuto e che comunque riesce a 
terminare il primo tempo sotto di 
una sola rete. Ma dura pochissi-
mo nella ripresa: alla prima azio-
ne D’Aniello prende palla sulla si-
nistra, si accentra e calcia a giro 
sul secondo palo lasciando Me-
dici completamente immobile a 
guardare la rete che si gonfia. 
I piacentini decidono di chiuder-
la definitivamente: una decina di 
minuti dopo Sartori imita Cosset-
ti, portiere saltato e 3-0 a porta 
vuota. A metà frazione il poker, ti-
ro di Gazzola parato dal portiere 
e sulla respinta D’Aniello arriva 
prima di tutti per la doppietta 
personale. 
C’è anche il gol della bandiera per 
il Carignano, splendido destro da 
fuori area di Gennari, ma rispon-
de subito Tosca che a tu per tu 
con Medici lo evita e fa 5-1. 
Infine Cossetti con una punizio-
ne chirurgica per il 6-1 finale.

I biancorossi asfaltano il Carignano trascinati da Cossetti 
e D’Aniello: i punti sulla Castellana Fontana adesso sono tre

Da sinistra: capitan Moschetti in azione; D’Aniello (autore di una doppietta) anticipato dal portiere avversario; mister Achilli si coccola Cossetti (due gol per lui) a fine gara FFOTOSERVIZIO ANGELA PETRARELLI

di Gab.Far.

  «Quanto è finita la Castel-
lana non mi interessa, guar-
do solo a quello che faccia-
mo noi». 
Appena terminata la scor-
pacciata di reti con il Cari-
gnano mister Cristian Achil-
li è tra i pochi presenti al Le-
voni a non prendere in ma-
no il cellulare per guardare il 
risultato della diretta insegui-
trice del suo Gotico Garibal-
dina.  
Ovviamente poi scoprirà del 
pareggio e non potrà che far-
gli piacere in ottica classifica, 
ma è la dimostrazione di una 
mente concentrata sul pro-
prio gruppo. «Sono conten-
to per i ragazzi - sottolinea 
l’allenatore biancorosso - 
perché queste partite posso-
no ingannare: se non le chiu-
di, poi magari basta una pal-
la sbagliata e tutto si compli-
ca. Infatti a fine primo tem-
po ero molto arrabbiato per 
i troppi gol sprecati. Benissi-

mo, invece, la ripresa, più 
concreta e giocata comun-
que con il giusto atteggia-
mento anche da parte di chi 
è subentrato in campo. Poco 
da aggiungere, se non il fatto 
che noi guardiamo partita 
per partita e pensiamo a 
quello che dobbiamo fare». 
Nel prossimo turno ci sarà la 
trasferta in casa del Vezzano: 
«Esempio emblematico di 
ciò che ho appena detto, per-
ché è una squadra che deve 
salvarsi e che farà di tutto per 
vendere cara la pelle. Noi do-
vremo anche stare attenti al 
campo, che non sarà bello e 
renderà difficile il nostro 
modo di giocare palla a ter-
ra. Però sono fiducioso, an-
che perché avremo nuova-
mente Makaya e Mavrov, che 
oggi erano squalificati, ai 
quali probabilmente dovreb-
be aggiungersi Storchi, che 
rientra da un infortunio». 
      _Gabriele Faravelli

CHRISTIAN ACHILLI (ALLENATORE GOTICO) 

«Troppi errori nei primi 45’ 
poi atteggiamento giusto»

CastFontana, scena muta a Bibbiano 
sprechi e sfortuna per un pari “stretto”

BIBBIANO  0 
CASTELLANA FONTANA  0 

BIBBIANO SAN POLO: Carpi, Fornaciari, 
Dellapina, Fontana (58’ Errigo), Galassi, 
Macca, Bruschi (7’ Mussi), Barbieri, Lan-
dini, Borges (67’ Rozzi), Candeloro. All. 
Santurro. 
CASTELLANA FONTANA: Di Chiazza, Sta-
nelli (55’ Monopoli), Cremona, Domeni-
chetti, Bernazzani, Gazzola, Dalil, Alberi-
ci, Cantiello, Rossi (46’ Mattioli), Spedini 
(76’ Zamble). All. Ciotola. 

ARBITRO: Sirotti di Cesena. 

BIBBIANO (REGGIO EMILIA) 
●  Enorme occasione sprecata dal-
la Castellana Fontana, che non ri-
esce a sfondare il muro eretto da un 
coriaceo Bibbiano e scivola a tre 
punti dalla capolista Gotico Gari-
baldina. 
Se da un lato il secondo posto rima-
ne sempre saldamente in mano ai 
ragazzi di Massimo Ciotola, che 
conservano quattro lunghezze di 
vantaggio sul Futura Fornovo Me-
desano, dall’altro il rammarico in 
casa rossoblù non può che essere 
tanto. Anche alla luce delle nume- Domenichetti in azione sotto gli occhi di due compagni 

rose occasioni mancate per un sof-
fio nel corso dell’assalto finale. Del 
resto, gare come quella di ieri van-
no assolutamente vinte se si vuole 
contendere lo scudetto a un avver-
sario del valore del Gotico Garibal-
dina. A cinque turni dal traguardo 
nulla è ancora deciso, certo, ma i 
due punti lasciati per strada ieri al-
la fine potrebbero costare carissi-
mo ai valtidonesi. 
CastFontana schierata dal proprio 
tecnico secondo un 3 – 5 – 2 forma-
to da Cremona, Gazzola e Bernaz-
zani davanti a Di Chiazza; Dome-
nichetti, Rossi e Alberici in mezzo; 
Stanelli e Dalil sugli esterni più Can-
tiello e Spedini in avanti. 
Il primo tempo è a dir poco sopori-
fero e avaro di occasioni: il Bibbia-
no dimostra infatti di accontentar-
si fin da subito del pari e i piacenti-
ni si lasciano ingabbiare dai ritmi 
bassi imposti dai locali. In mezzo a 
tanto grigiore, nel quarto d’ora ini-
ziale spiccano solo un diagonale di 
Domenichetti alto di poco e un’in-

cornata di Macca fuori bersaglio. Le 
cose non migliorano nella secon-
da parte del tempo, tanto che l’uni-
ca azione degna di nota è una gran 
chiusura di Di Chiazza su Borges. 
L’intervallo porta consiglio alla 
CastFontana, che nella ripresa tor-
na in campo con ben altro piglio e 
mette all’angolo un avversario tut-
to sulla difensiva. Al 48’ Galassi sal-
va su Spedini, mentre Di Chiazza è 
ancora provvidenziale su Borges. 
Seguono le occasioni di Alberici, 
Monopoli e Zamble, prima del for-
cing finale. All’87’ Zamble incorna 
sul fondo da due passi, su traverso-
ne di Bernazzani, mentre al 2’ di re-
cupero Domenichetti si vede ribat-
tere da un difensore la propria con-
clusione a colpo sicuro. Il ramma-
rico in casa rossoblù, già forte, sale 
alle stelle nel corso dell’ultimo as-
salto, quando il diagonale di Ber-
nazzani viene miracolosamente 
salvato da Carpi con un gran tuffo 
sulla linea di porta. 

_Matteo Eremo

Primo tempo soporifero, poi la 
squadra di Ciotola attacca a testa 
bassa ma non riesce a sfondare 
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